
PROGRAMMA PER CASTELFIORENTINO

#AMBIENTE
 Protezione del territorio: Ci impegneremo a preservare il suolo da ulteriori 

edificazioni e a migliorare la gestione del verde pubblico, seguendo le linee guida del 
decreto Costa 63/2020.

 Monitoraggio ambientale: Rafforzeremo gli uffici comunali e le GAV nel controllo 
degli inquinanti, garantendo la qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo.

 Comunità energetiche: Promuoveremo la creazione di comunità energetiche locali per 
incentivare l’autosufficienza energetica e la sostenibilità.

 Gestione di canili e gattili: Stipuleremo accordi con associazioni locali per la gestione
efficiente di strutture dedicate agli animali.

 Riuso e riciclo: In collaborazione con le associazioni, lanceremo iniziative per il 
riutilizzo di oggetti usati, riducendo gli sprechi e promuovendo una cultura del riciclo.

#SICUREZZA
 Riqualificazione del centro storico: Lanceremo un concorso di idee aperto a tutti 

per trasformare il centro storico in un museo a cielo aperto, valorizzando ogni edificio con 
interventi di restauro e innovazione.



 Tutela dei lavoratori: Istituiremo un organismo di controllo per garantire la sicurezza e
l’equità nei cantieri pubblici, assicurando il rispetto delle normative vigenti.

 Recupero degli edifici: Estenderemo il progetto di riqualificazione anche alle periferie, 
invitando la cittadinanza a partecipare attivamente con proposte concrete.

 Guardie Ambientali Volontarie (GAV): Attiveremo le GAV per la vigilanza 
notturna e la prevenzione dei reati ambientali, contribuendo a una maggiore sicurezza 
urbana.

 Rigenerazione urbana: Proporremo la realizzazione di una struttura eco-sostenibile 
nella piazza della chiesa di Santa Verdiana per restituire ombra e verde alla comunità.

Questo programma mira a creare una città più sicura, sana, equa e sostenibile, valorizzando le 
risorse locali e coinvolgendo attivamente i cittadini nelle decisioni che riguardano il loro futuro.

#SANITÀ
 Riapertura del Pronto Soccorso: Faremo pressione sulla Regione per il ripristino di 

un punto di Pronto Soccorso, vitale per ridurre i tempi di intervento in situazioni di 
emergenza.

 Volontariato sanitario: Collaboreremo con associazioni di volontariato per fornire 
assistenza domiciliare gratuita per le piccole necessità sanitarie.

#LAVORO
 Salario minimo garantito: Imporremo un salario minimo di 9€ lordi per i lavoratori 

degli appalti pubblici, assicurando condizioni di lavoro dignitose.
 Sportello per l’occupazione: Creeremo uno sportello dedicato ai giovani e ai 

disoccupati per facilitare l’inserimento nel mercato del lavoro, in sinergia con le iniziative 
regionali.

Ecco alcuni punti chiave:
 Inclusività: Il programma incoraggia la partecipazione attiva dei cittadini, che è 

essenziale per garantire che le iniziative incontrino le esigenze reali della popolazione.
 Sostenibilità: L’attenzione alla sostenibilità ambientale e alla gestione del verde pubblico

riflette una crescente consapevolezza globale dell’importanza di proteggere l’ambiente.
 Innovazione: L’idea di creare comunità energetiche locali è un esempio di come il 

programma cerca di innovare e adattarsi alle sfide future.
 Equità sociale: Il programma mira a migliorare la qualità della vita dei cittadini 

attraverso iniziative come il salario minimo garantito e il supporto ai disoccupati.

In generale, il programma propone una visione olistica.

Il finanziamento delle iniziative comunali descritte nel programma elettorale può avvenire 
attraverso diverse strategie, che possono includere:

 Fondi pubblici: Utilizzo di bilanci comunali, fondi regionali, nazionali e dell’Unione 
Europea destinati allo sviluppo urbano, alla sanità, all’ambiente e al lavoro.

 Partnership pubblico-private: Collaborazione con aziende private per cofinanziare 
progetti, specialmente quelli che possono generare un ritorno economico o sociale.

 Incentivi fiscali: Creazione di incentivi per incoraggiare investimenti privati nelle aree di
interesse, come il restauro di edifici storici o lo sviluppo di comunità energetiche.

 Contributi volontari e sponsorizzazioni: Ricerca di finanziamenti attraverso 
donazioni o sponsorizzazioni da parte di cittadini, associazioni e imprese locali.



 Risparmio e riqualificazione: Ottimizzazione delle spese correnti e riqualificazione 
delle risorse esistenti per liberare fondi per nuovi progetti.

È importante che ogni proposta di finanziamento sia valutata attentamente per garantire la 
sostenibilità finanziaria a lungo termine senza gravare eccessivamente sui cittadini. Inoltre, la 
trasparenza e la responsabilità nella gestione dei fondi sono essenziali per mantenere la fiducia della
comunità nelle iniziative proposte.

Un piano finanziario dettagliato è fondamentale per la realizzazione di qualsiasi programma 
elettorale. Ecco alcuni punti chiave:

1. Analisi dei costi: Valutazione dettagliata dei costi associati a ciascuna iniziativa, inclusi 
costi diretti, indiretti, fissi e variabili.

2. Fonti di finanziamento: Identificazione delle possibili fonti di finanziamento, come 
fondi pubblici, prestiti, sovvenzioni, partnership e sponsorizzazioni.

3. Pianificazione delle entrate: Stima delle entrate previste, che possono includere 
tasse, tariffe per servizi, multe e contributi volontari.

4. Strategie di risparmio: Individuazione di aree in cui è possibile ridurre le spese 
correnti per reindirizzare i fondi verso nuove iniziative.

5. Piano di investimento: Definizione di come e quando verranno investiti i fondi nelle 
varie fasi del progetto.

6. Analisi di fattibilità: Studio di fattibilità che consideri rischi, benefici e impatto a lungo
termine delle iniziative proposte.

7. Meccanismi di controllo: Implementazione di sistemi di monitoraggio e valutazione 
per assicurare l’uso efficiente dei fondi e la realizzazione degli obiettivi.

Per sviluppare un piano finanziario dettagliato, è consigliabile consultare esperti in finanza pubblica
e amministrazione, che possano fornire una guida basata su conoscenze approfondite e esperienza 
nel settore. Inoltre, la partecipazione della comunità e la trasparenza sono cruciali per garantire che 
il piano sia realistico e ben accetto dai cittadini.

Per coinvolgere gli esperti finanziari nella pianificazione di un programma elettorale, si possono 
adottare diverse strategie:

1. Consultazione iniziale: Prima di definire il piano finanziario, è utile consultare esperti 
in finanza pubblica per valutare la fattibilità delle iniziative proposte e identificare le 
migliori fonti di finanziamento.

2. Comitato di esperti: Creare un comitato o un gruppo di lavoro che includa esperti 
finanziari, economisti e rappresentanti del settore bancario e finanziario, che possano fornire
consulenza continua e supervisionare la pianificazione finanziaria.

3. Partnership con università e centri di ricerca: Collaborare con istituzioni 
accademiche e centri di ricerca per sfruttare le loro competenze e condurre analisi 
approfondite su aspetti specifici del piano finanziario.

4. Incorporazione nel team di governo: Assumere esperti finanziari all’interno del 
team di governo per garantire che la pianificazione e la gestione finanziaria siano guidate da 
competenze tecniche e conoscenze aggiornate.

5. Auditing e revisione: Incaricare società di revisione esterne per esaminare 
periodicamente il piano finanziario e assicurare che i fondi siano utilizzati in modo efficace 
e trasparente.

6. Formazione e aggiornamento: Organizzare sessioni di formazione per i membri del 
governo locale e i dipendenti comunali, per migliorare la loro comprensione delle questioni 
finanziarie e della gestione dei progetti.



7. Dialogo con i cittadini: Promuovere incontri pubblici e forum di discussione dove gli 
esperti finanziari possono spiegare il piano finanziario ai cittadini, raccogliere feedback e 
rispondere a domande.

L’obiettivo è creare un processo di pianificazione inclusivo e trasparente che possa beneficiare 
dell’expertise tecnica e allo stesso tempo mantenere un dialogo aperto con la comunità per garantire
che le iniziative rispecchino le esigenze e le priorità dei cittadini.

Coinvolgere i cittadini nella decisione sui finanziamenti è un passo importante per garantire 
trasparenza e partecipazione democratica. Ecco alcune strategie che potrebbero essere adottate:

1. Forum pubblici e assemblee: Organizzare incontri regolari dove i cittadini possono 
discutere e dare il loro input sulle priorità di finanziamento.

2. Consulti popolari: Effettuare sondaggi o referendum locali su questioni finanziarie 
significative, permettendo ai cittadini di esprimere direttamente la loro volontà.

3. Piattaforme online: Utilizzare piattaforme digitali per raccogliere suggerimenti, voti e 
commenti sulla distribuzione dei fondi e sulle iniziative da finanziare.

4. Bilancio partecipativo: Implementare un processo di bilancio partecipativo dove una 
parte del budget comunale è diretta secondo le scelte dei cittadini.

5. Comitati di quartiere: Creare comitati rappresentativi per ogni area della città che 
possano raccogliere le esigenze e le proposte dei residenti.

6. Collaborazione con associazioni locali: Lavorare insieme alle associazioni di 
categoria, gruppi civici e ONG per identificare le aree di intervento prioritario e le modalità 
di finanziamento.

7. Trasparenza e rendicontazione: Assicurare che tutte le decisioni e i movimenti di 
fondi siano pubblicamente accessibili e facilmente comprensibili, per permettere un 
controllo civico effettivo.

L’obiettivo è creare un dialogo aperto e costruttivo tra amministrazione e cittadini, dove le decisioni
sui finanziamenti siano il risultato di un processo condiviso e inclusivo.

Coinvolgere i cittadini nella tutela del verde pubblico e privato è fondamentale per creare una 
comunità consapevole e impegnata nella salvaguardia dell’ambiente. Ecco alcune idee su come 
farlo:

1. Educazione ambientale:
o Organizzare workshop, seminari e incontri pubblici per sensibilizzare i cittadini 

sull’importanza del verde e dei suoi benefici per la salute e il benessere.
o Coinvolgere le scuole locali per insegnare ai giovani l’importanza della natura e 

delle piante.
2. Giardinaggio partecipativo:

o Creare gruppi di volontari che si occupino della cura e manutenzione di parchi, 
giardini pubblici e spazi verdi.

o Organizzare giornate di pulizia e piantumazione di alberi, coinvolgendo i cittadini di 
tutte le età.

3. Programmi di adozione di alberi e fiori:
o Invitare i cittadini a “adottare” un albero o una pianta, impegnandosi a prendersene 

cura.
o Fornire informazioni su come piantare e curare le piante, promuovendo la 

responsabilità individuale.
4. Concorsi e premi:

o Organizzare concorsi di giardinaggio, decorazione di balconi o orti urbani.
o Premiare i cittadini che si distinguono per la cura del verde.



5. App per la segnalazione di problemi ambientali:
o Creare un’applicazione mobile che permetta ai cittadini di segnalare alberi malati, 

spazi verdi trascurati o altre problematiche ambientali.
o Coinvolgere gli esperti per risolvere i problemi segnalati.

6. Eventi culturali nel verde:
o Organizzare concerti, spettacoli teatrali o mostre d’arte all’aperto nei parchi e 

giardini.
o Valorizzare gli spazi verdi come luoghi di incontro e cultura.

7. Iniziative di riciclo e compostaggio:
o Promuovere il riciclo e l’uso del compostaggio domestico.
o Organizzare workshop su come creare il proprio compost e ridurre gli sprechi.

8. Collaborazione con associazioni ambientaliste:
o Lavorare a stretto contatto con gruppi e associazioni che si occupano di tutela 

ambientale.
o Coinvolgere esperti e volontari per progetti specifici, come la pulizia di fiumi o la 

riforestazione.
9. Trasparenza e partecipazione:

o Informare i cittadini sulle decisioni riguardanti il verde pubblico e privato.
o Coinvolgerli nelle scelte, ad esempio attraverso consultazioni online o incontri 

pubblici.
10. Promuovere l’esempio:

o Coinvolgere personaggi pubblici, influencer e leader locali nella tutela del verde.
o Quando i cittadini vedono che anche le figure di riferimento si impegnano, sono più 

propensi a seguirne l’esempio.

In sintesi, coinvolgere i cittadini richiede un approccio olistico che includa educazione, 
partecipazione attiva e collaborazione con la comunità per preservare e valorizzare il nostro 
prezioso patrimonio verde.

Per migliorare la sicurezza nel vostro comune, potreste considerare un approccio integrato che 
includa diverse strategie:

1. Pianificazione Urbana e Sicurezza Integrata:
o Adottare una pianificazione urbana che tenga conto della sicurezza, progettando   

spazi aperti e quartieri che favoriscano la visibilità e la socializzazione  1  .
o Implementare una sicurezza integrata che coinvolga enti pubblici, privati e   

associazioni per prevenire e ridurre fenomeni di illegalità  1  .
2. Tecnologie e Infrastrutture:

o Installare sistemi di videosorveglianza in punti strategici per deterrenza e   
monitoraggio  1  .

o Migliorare l’illuminazione pubblica, specialmente in aree poco illuminate o percepite  
come insicure  1  .

3. Forze dell’Ordine e Vigilanza:
o Aumentare la presenza delle forze dell’ordine nelle aree più a rischio.
o Formare e impiegare le Guardie Ambientali Volontarie (GAV) per la vigilanza   

notturna e la prevenzione dei reati ambientali  1  .
4. Educazione e Coinvolgimento Comunitario:

o Organizzare incontri di educazione civica per promuovere la consapevolezza sulla 
sicurezza e il rispetto delle norme.

o Creare programmi di quartiere che incoraggino la partecipazione attiva dei cittadini   
nella vigilanza del proprio ambiente  1  .
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5. Sicurezza Stradale:
o Monitorare e adeguare la segnaletica stradale per garantire la sicurezza di pedoni e   

ciclisti  2  .
o Promuovere l’uso di veicoli elettrici e la formazione sulla sicurezza stradale  2  .

6. Prevenzione e Risposta alle Emergenze:
o Elaborare piani di emergenza e formare la popolazione su come reagire in caso di   

disastri naturali o incidenti  3  .
o Nominare figure responsabili per la sicurezza e assicurare una formazione adeguata  3  .

7. Collaborazione Istituzionale:
o Stabilire protocolli d’intesa e patti locali per la sicurezza con il Ministero   

dell’Interno e le prefetture per azioni coordinate  4  .

Implementando queste misure, il comune può lavorare verso un ambiente più sicuro e protetto per 
tutti i cittadini, migliorando la qualità della vita e promuovendo un senso di comunità.

Per incrementare e migliorare la sanità locale nel vostro comune, possiamo considerare le seguenti 
iniziative:

1. Potenziamento delle infrastrutture sanitarie:
o Lavorare con la Regione per garantire la riapertura del punto di Pronto Soccorso, 

enfatizzando l’importanza di tempi di risposta rapidi in caso di emergenza.
o Migliorare l’accessibilità e l’efficienza delle strutture sanitarie esistenti, ad esempio 

attraverso l’ammodernamento delle attrezzature e l’espansione degli orari di servizio.
2. Integrazione del volontariato nel sistema sanitario:

o Stabilire collaborazioni con associazioni di volontariato per fornire supporto 
complementare ai servizi sanitari, come assistenza domiciliare e piccole cure 
mediche.

o Creare un database di infermieri volontari e altri professionisti sanitari disposti a 
offrire il loro tempo e competenze.

3. Programmi di prevenzione e educazione alla salute:
o Organizzare campagne informative su temi come la prevenzione delle malattie, 

l’importanza delle vaccinazioni e stili di vita sani.
o Promuovere eventi di screening gratuiti per malattie comuni, come il diabete o 

l’ipertensione.
4. Supporto psicologico e benessere mentale:

o Implementare servizi di consulenza psicologica e supporto emotivo, soprattutto per 
gruppi vulnerabili come anziani, giovani e persone con disabilità.

o Organizzare workshop e gruppi di supporto per affrontare temi come lo stress, 
l’ansia e la depressione.

5. Telemedicina e servizi digitali:
o Investire in tecnologie di telemedicina per consentire consultazioni a distanza, 

riducendo la necessità di spostamenti e alleggerendo il carico sulle strutture sanitarie.
o Sviluppare app e piattaforme online per la gestione delle prenotazioni, la 

consultazione di referti e la comunicazione con i medici.
6. Collaborazione con farmacie e centri di assistenza:

o Coinvolgere le farmacie locali in programmi di educazione sanitaria e nella 
distribuzione di materiale informativo.

o Creare reti di assistenza che includano centri diurni, case di riposo e altri servizi per 
una gestione integrata della salute.

7. Formazione continua per i professionisti sanitari:
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o Offrire corsi di aggiornamento e formazione per il personale sanitario, per garantire 
che siano sempre al passo con le ultime pratiche mediche e tecniche di cura.

8. Feedback e partecipazione dei cittadini:
o Istituire canali di feedback dove i cittadini possono esprimere le loro esperienze e 

suggerimenti riguardo i servizi sanitari.
o Coinvolgere la comunità nella pianificazione e valutazione dei servizi sanitari 

attraverso consigli di quartiere o comitati di salute.

Implementando queste strategie, il comune può lavorare verso un sistema sanitario più reattivo, 
accessibile e di qualità, che risponda meglio alle esigenze dei cittadini.

Per rendere la dimensione del lavoro nel nostro comune migliore, più equa e sostenibile potremmo 
considerare le seguenti strategie:

1. Formazione e Aggiornamento Professionale:
o Investire in programmi di formazione continua per migliorare le competenze dei 

lavoratori e favorire la loro crescita professionale.
o Offrire corsi di riqualificazione per i lavoratori colpiti da cambiamenti nel mercato 

del lavoro, come l’automazione o la transizione ecologica.
2. Inclusione e Diversità:

o Promuovere politiche di inclusione lavorativa per gruppi svantaggiati, come donne, 
giovani, anziani e persone con disabilità.

o Sostenere l’equilibrio tra vita lavorativa e personale attraverso orari flessibili, lavoro 
da remoto e servizi di supporto familiare.

3. Sviluppo Economico Locale:
o Incentivare la creazione di piccole e medie imprese locali e l’imprenditorialità 

sociale, che possono generare occupazione e innovazione.
o Collaborare con le aziende per identificare e sostenere settori emergenti e creare 

nuove opportunità di lavoro.
4. Salario e Condizioni di Lavoro:

o Garantire un salario minimo adeguato e condizioni di lavoro eque per tutti i 
lavoratori, compresi quelli coinvolti in appalti pubblici.

o Monitorare il rispetto delle normative sul lavoro e intervenire in caso di violazioni.
5. Sostenibilità e Ambiente:

o Supportare iniziative di lavoro verde e sostenibile, come l’agricoltura biologica, 
l’energia rinnovabile e l’economia circolare.

o Promuovere la formazione in competenze verdi per preparare i lavoratori alle 
professioni del futuro.

6. Partecipazione e Dialogo Sociale:
o Creare spazi di dialogo tra amministrazione, sindacati, associazioni di categoria e 

lavoratori per discutere e negoziare miglioramenti nelle condizioni lavorative.
o Coinvolgere i cittadini nella definizione delle politiche del lavoro attraverso 

consultazioni pubbliche e bilanci partecipativi.
7. Politiche Attive del Lavoro:

o Implementare politiche attive del lavoro, come incentivi all’assunzione, tirocini e   
apprendistati, per facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro.

o Utilizzare strumenti di valutazione della performance per coinvolgere i lavoratori   
nelle strategie e negli obiettivi dell’amministrazione.

8. Supporto alle Donne nel Lavoro:
o Realizzare progetti di crescita professionale per le donne, offrendo corsi di   

formazione gratuiti e percorsi di orientamento personalizzati.
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Queste strategie possono contribuire a creare un ambiente lavorativo più dinamico, inclusivo e 
sostenibile, che valorizzi le risorse umane e promuova lo sviluppo economico locale.


